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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Incontro popolare con Amendola 
alle 17 al palazzo dei congressi 

Oggi, nel 57. anniversario del PCI, centinaia di manifestazioni in lutto il Paese ed 
eccezionale diffusione dell' « Unità ». Pubblichiamo a pagina 4 una intervista con II 
compagno Cervelli. A pagina 12 notizie sulla manifestazione di Roma. 

Anniversario 
di lotta 

Nella sua gloriosa ed or
mai lunga esistenza, il PCI 
non ha mai vissuto i suoi 
anniversari in stato di smo
bilitazione. Non vi sono tem
pi facili per i comunisti e 
coloro che Io hanno potuto 
pensare, fuori ed anche den
tro il partito, faranno bene 
a ricredersi in tempo. 
L'astensione, in determina
te circostanze, in Parlamen
to davanti ad un governo, 
non può significare mai per 
i comunisti astensione nel 
paese, passività ed attesi
smo. Anche l'astensione par
lamentare ò una forma di 
lotta, è un momento dello 
sviluppo di una politica che 
tende a raccogliere le mi
gliori energie nazionali in 
una battaglia per il rinno
vamento ed il progresso del 
paese. Ancora una volta, 
nel 57. anniversario della 
sua fondazione, il Partito 
comunista chiama i suoi 
iscritti e tutti i cittadini 
italiani ad impegnarsi per
chè sia data al più presto 
alla crisi una soluzione 
democratica, corrispondente 
alla gravità ed all'urgenza 
dei problemi del paese. 

Chi ha voluto parlare, 
sconsideratamente, di bru
sco mutamento di linea po
litica. di resa della direzio
ne ad una presunta pressio
ne della base, di contrasti 
nel suo seno, ha dimentica
to che il PCI ha sempre ri
chiesto, fin dal giugno 1976, 
la formazione di un gover
no di unità democratica ne
cessario, a suo avviso, per 
fare appello, con la necessa
ria autorità, alla volontà de
gli italiani e portare, con 
uno sforzo concorde e re
sponsabile, il paese fuori 
dalla crisi. La DC, nei suoi 
esponenti più qualificati, da 
Zaccagnini a Moro ad An-
dreotti. ci ha chiesto di non 
volere forzare i tempi di un 
processo. necessariamente 
lungo e non facile, di avvi
cinamento degli elettori de
mocratici cristiani ' a quelli 
comunisti, dopo decenni di 
aspri contrasti. Noi abbiamo 
dato, allora, prova di saggez-
7,a e di responsabilità non 
impedendo, con la nostra 
astensione, la formazione di 
un governo monocolore, 
chiamato a far fronte aile 
più urgenti necessità che 
erano, allora, quelle di ar
restare l'inflazione, di ot
tenere all'estero i crediti 
necessari e di assicurare 
l'inizio di una ripresa pro
duttiva. eliminando sprechi, 
parassitismi, corruzioni e 
promuovendo un allarga
mento della base produttiva. 

Non sottovalutiamo i ri
sultati ottenuti nel corso del 
primo anno di vita del go
verno Andrcotti. L'inflazio
ne è stata bloccata e. caso 
unico in Europa occidenta
le, l'occupazione (ufficiale) 
è restata pressoché intatta 
od il valore reale dei salari 
è cresciuto di parecchi pun
ti. Il riconoscimento della 
nostra funzione parlamen
tare, sancito dalla eledone 
del presidente della Cerne
va, ha permesso l'inizio di 
una promettente attività le
gislativa che ha portato al 
varo di leggi importanti 
(sulla riconversione indu
striale. sulla delega dei po
teri alle regioni, sugli inve-
s'imenti in agricoltura ecc.). 
Ma. passato l'inverno *76'77 
rd il momento più acuto del
la crisi monetaria, le forze 
che puntavano sulla ripre
s i dell'inflazione e sulla con
tinuazione del vecchio mo
do di governare, si sono fat
te perniciosamente sentire 
con il ricorso alla vecchia 
pratica del rinvio, dell'in
sabbiamento. dell'ostruzioni
smo. Si è cercato, da par
te dei partiti astenuti e dei 
rappresentanti della DC, di 
porre fine al progressivo de
terioramento della situazio
ne con la conclusione di 
un accordo. E noi abbiamo 
concorso attivamente alla 
elaborazione dell'accordo a 
sei. ma non abbiamo potuto, 
In alcun modo, contribuire 
alia attuazione delle misure 
concordate. 

La nostra prova di re
sponsabilità è stata, eviden
temente. intesa come sinto
mo di debolezza. Le vecchie 
manovre care alla DC per 
ostacolare l'attuazione del 
programma (le clamorose 
divisioni nello stesso gover
no. la palese volontà di rin
viare la conclusione di in
terminabili procedure par
lamentari, il congelamento 
a tempo indeterminato dì 
progetti di legge come quei-
In sullo statuto delle forze 
di polizia), sono diventate 
ogni giorno più evidenti, si
no a paralizzare l'azione del 
governo e l'attività legisla
tiva. E su tre pùnti il go
verno Andreotti ha dato 
pravi prove della sua inca
pacità: la lotta contro la 
Tiolenza. la presentazione 
Ì e l bilancio dello Stato, la 

non applicazione della legge 
sull'occupazione giovanile. 

Non si può suscitare una 
grande speranza, chiamare 
600.000 giovani ad iscriversi 
nelle liste per l'occupazione 
e dopo parecchi mesi avviar
ne al lavoro in tutta Italia 
poche centinaia. Non può 
un governo, senza perdere 
ogni rispettabilità, di fron
te al paese e di fronte ai 
creditori stranieri, presen
tare in partenza un deficit 
di bilancio di 16.000 miliar
di, e poi portarlo in poche 
settimane a 10.000, a 25.000, 
a 30.000. Oggi nessuno sa 
quale è il previsto ammon
tare del deficit del bilancio 
pubblico per il 1978. Non 
può un governo affermare 
all'inizio dell'autunno che il 
peggio è passato e poi esse
re incapace di promuovere 
un reale sforzo di riconver
sione e di ripresa produtti
va. Non può un governo mo
strare la sua impotenza di 
fronte allo scatenamento di 
una violenza, che assume 
forme di guerriglia civile, 
senza sapere nemmeno uti
lizzare il consenso che alla 
difesa delle istituzioni re
pubblicane viene dalla gran
de maggioranza degli italia
ni. anche per l'atteggiamen
to assunto da una grande 
forza politica e morale qua
le ò il PCI. Ma non può il 
PCI sostituirsi all'opera di 
un governo, ogni giorno più 
assente, impotente e diviso, 
mentre le forze responsabili 
dello stato in cui si trova il 
paese si tirano indietro ed a 
volte promuovono, persino, 
un attacco ingeneroso e de
magogico contro il PCI, pre
sentandolo come il respon
sabile di una politica di au
sterità e di rifiuto delle ri
vendicazioni. spesso corpo
rative. Sia chiaro che non 
temiamo di assumerci le no
stre responsabilità, anche se 
impopolari. Ma è fin troppo 
evidente il disegno di una 
parte almeno della direzio
ne democristiana: utilizzare 
l'appoggio comunista per ti
rare alla lunga, nella spe
ranza di ripetere contro di 
noi il vecchio cinico giuoco 
di logoramento praticato 
per tanti anni nei confronti 
degli alleati di destra e di 
sinistra. 

Si sbagliano coloro che 
pensano che anche il PCI 
sia un limone da spremere 
e da gettare via. Avremmo 
sopportato ancora le mano
vre di diversione della DC 
se non avessimo avvertito il 
peso della nostra responsa
bilità di fronte al precipi
tare della situazione. 

Il passaggio di Lattanzio 
da un dicastero all'altro, do
po la scandalosa fuga di 
Kappler. ha dato un primo 
colpo allo scarso prestigio 
di cui poteva ancora go
dere il ministero Andreotti. 
Lo spettacolo quotidiano 
dei processi di Catanzaro e 
di Roma, dove ministri e 
generali si accusano a vi
cenda, ha aperto il sipario 
sullo spettacolo di un re
gime fondato sull'ipocrisia 
e sulla mancanza di re
sponsabilità di uomini che 
hanno governato l'Italia e 
l'hanno condotta al punto 
in cui si trova. Di fronte al
la prossima scadenza dei 
referendum solo degli irre
sponsabili possono pensare 
di perdere altro tempo, di 
riprendere il vecchio mi
nuetto delle interminabili 
consultazioni, del giuoco 
massacrante delle frazioni, 
delle' de>ignazioni fatte per 
non turbare l'equilibrio del
le correnti, delle nomine di 
ministri incompetenti, o so
spetti. o corrotti. Né la di
rezione della DC può spe
rare di trovare una soluzio
ne alla crisi escogitando 
una qualche formula ambi
gua per non dare una ri
sposta chiara alla richiesta 
di un governo di emergenza 
avanzata dal Partito comu
nista e. prima ancora, dal 
Partito repubblicano e dal 
Partito socialista. 

LTn appello alla solidarie
tà nazionale, alla volontaria 

• disciplina, al lavoro ed al-
i lo studio, può partire sol-
| tanto da un governo nuovo, 
i formato con nuovi criteri, 

non legato al giuoco delle 
correnti e dei personalismi. 
un governo di uomini pro
bi e capaci. Un tale governo 
non si può formare senza 
l'apporto di una grande for
za morale incorrotta come 
la nostra. Tutti i partiti de
mocratici. anche la DC, han
no nel loro seno uomini si
mili, ma è necessario che 
sappiano spezzare la rete 
delle omertà e delle viltà, 
e guardare — oltre il vec
chio, sterile, giuoco delle 
formule ambigue e degli ap
prossimativi impegni pro
grammatici — alla realtà 
di un paese che attraversa 
un periodo di grave crisi 
economica e morale. C'è bi
sogno di una scossa saluta

re, del segnale di una svol
ta reale. 

Perciò insistiamo sulla ri
chiesta di un governo di 
unità democratica. Non ci 
importa se coloro che da 
mesi ci criticavano per la no
stra prudenza, o ci indicava
no addirittura come i pun
telli della DC, adesso si af
frettano ad accusarci di ave
re compiuto una mossa in
tempestiva e non meditata. 
Siamo lenti a volte, perchè 
consapevoli delle nostre re
sponsabilità, ma quando, ci 
decidiamo ad avanzare una 
proposta lo facciamo aven
do considerato tutti i lati 
della questione. 

Nessuno si può illudere 
di poterci fermare con l'ar
ma del ricatto. Non serve la 
minaccia di costringerci a 
ritornare all'opposizione. Se 
la DC può formare un go
verno con i comunisti al
l'opposizione lo faccia pure. 
Noi sapremo dare alla no
stra opposizione un caratte
re positivo e costruttivo e 
non praticheremo mai la 
politica del tanto peggio, 
tanto meglio. Si è tanto det
to che siamo in mezzo ad 
un guado, che si è creduto 
alla mancanza per noi di 
una possibilità di ritorno 
sulla vecchia sponda. I co
munisti sanno che sarebbe 

Giorgio Amendola 
(Segue in penultima) 

Si apre la fase più intensa della crisi 

Domani Andreotti inizia 
gli incontri con i partiti 

Il programma delle consultazioni si concluderà giovedì - Nella stessa giornata 
il CC del PCI - Strascichi polemici nel PSI - Intervista di Bufalini sui referendum 

Scandalosa sentenza a Roma 

Tutti assolti 
i fascisti 

che spararono 
alla polizia 

ROMA — Nel pomeriggio di 
domani, a Montecitorio, An
dreotti si incontrerà prima 
con il P d , poi con il PSI. 
Così avrà inizio il ciclo di 
consultazioni con tutti i par
titi e ì gruppi parlamentari 
che sarà portato a termine 
nella mattinata di giovedì 
prossimo, quando il presiden
te designato avrà un nuovo 
colloquio con la delegazione 
della DC (Moro, Zaccagnini, 
i vice segretari Galloni e 
Gaspari. i capi gruppo Pic
coli e Bartolomei). E proprio 
nella stessa giornata di gio
vedì si apriranno i lavori 
del Comitato centrale del PCI, 
che ascolterà una relazione 
del compagno Enrico Berlin
guer. 

Settimana, dunque, molto 
intensa, con non poche sca
denze di rilievo. A queste sca
denze i partiti si presentano 
non solo con le posizioni già 
note, ma anche — in qual
che caso — dando più di un 
segno di una dialettica in

terna più marcata. I dirigenti i conclusione, cosi contrastata, 
de hanno cercato finora di ' del Comitato centrale? E* e-
giungere alla trattativa con | vidente che venerdì sera si 
voti unanimi dei loro organi 
dirigenti, per celare le ten 
sioni intorno e per tenta
re di riassorbirle. Il Comi
tato centrale socialista si è 
diviso sul punto più immedia-

I to di contrasto, quello della 
! data del Congresso, ma le 

polemiche continuano a in
trecciarsi — partendo ap j 
punto dalla questione del 
Congresso — sulla linea pò- J 
litica, e quindi sulle diffe
renti interpretazioni dell'in- ] 
dicazione di una soluzione j 
di emergenza per la crisi pò 
litica. Anche ieri, a poche | 
ore di distanza dalla confer- i 
ma del Congresso alla fine di | 
marzo, avvenuta in forza di 
una votazione che ha diviso 
in due il CC del PSI. è con-

! tintiata negli ambienti so-
j cialisti la piccola « guerri-
i glia » dei comunicati polemi-
i ci. 
I Come viene giudicata la 

e definitivamente rotto l'e
quilibrio costituitosi al Mi-
das con il cambio di segre
tario — da De Martino a 
Craxi — ed espressosi con 
l'intesa Craxi-Manca-Signori-
le. Manca e Lauricella han
no ricostituito un gruppo in
sieme a De Martino. E que
sto gruppo critica il fatto 
che si sia voluti giungere a 
una votazione che ha fatto 
registrare una « maggioran
za esigua numericamente e 
politicamente spuria e con
traddittoria J>, invece di im
pegnare unitariamente il par
tito nella crisi, e nelle bat
taglie elei referendum e del
le elezioni amministrative. 
Ciò — essi dicono.— viene a 
confermare le « preoccupazio 

C. f . 
(Segue in penultima) 

Relazione 
di Berlinguer 

giovedì 
al Comitato 

Centrale 
ROMA — Il Comitato 

centrale del Partito co 
munita italiano è convo 
cato por giovedì 26 gen
naio allo ore 16 per l'esa
me della situazione politi
ca e dell'iniziativa del 
partito in relazione alla 
crisi di governo. Relatore 
sarà il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario ge
neralo del partito. 

La Direzione e i segre
tari regionali del PCI so
no convocati mercoledì 25 
allo oro IR per discutere 
e approvare il bilancio fi
nanziario del partito per 
il 1978. 

ROMA — Trentasei missini 
assolti, soltanto uno condan
nato a una lieve pena: que
sta la scandalosa e grave sen
tenza emessa ieri dalla no
na sezione del Tribunale di 
Roma por gli incidenti del 
1U gennaio scorso in via Ac- i resistenza e lesioni 
ca Larentia. al Tuscolano 

esplosi al Tuscolano dimo
strasse senza ombra di dub
bio die si era sparato per 
uccidere. 

I missini hanno cosi dovu
to rispondere solo di aduna
ta sediziosa, blocco stradale, 

al tuscolano: pò- | 
lizia e carabinieri vennero I 
accolti con una furiosa spa- j 
ratoria e solo por caso non ì 
ci furono vittimo. Automezzi I 
della polizia vennero borsa- | 
gliati di colpi; quando gli J 
agenti riuscirono ad arrostare j 
i missini, sul selciato, nei por- ! 
toni, vennero rinvenuto cin- | 
que pistole ancora calde. j 

L'inaudita sentenza corona j 
una inchiesta e un processo | 
condotti in maniera minimi/- j 
/atrice. Gli squadristi, infat
ti. pochi giorni dopo l'arre- i 
sto. ottennero che la più gra
ve accusa che era stata mos- | 
sa loro, e cioè il concorso in 
tentato omicidio, venisse de- j 
rubricata, nonostante che la 
traiettoria dei numerosi colili I 

Questa sentenza non Ta che 
sottolineare la validità delle 
critiche che d<i vasti settori 
vengono sempre più rivolte 
alla magistratura romana. 
troppe volte singolarmente 
* benevola > nei confronti dei 
protagonisti degli atti di vio
lenza a Roma. Basta ricorda 
re i due squadristi trovati con 
esplosivo a pochi metri dal 
monumento a Matteotti. Non 
sono stati assolti, il che sareb 
be stato impossibile, ma han
no avuto una pena molto lie
ve. esattamente ciò che servi 
va per poter beneficiare subi
to della libertà provvisoria. La 
Corte era presieduta dall'or-
mai famosissimo Ahbrandi. 
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Intervista al compagno Georges Marchais 

Come la Francia va alle elezioni 
Gli obiettivi del PCF e le possibilità della sinistra - Gli ostacoli nei rapporti fra comunisti e socia
listi e le divisioni nella attuale coalizione di governo - Le reazioni in Francia al viaggio del pre
sidente degli Stati Uniti Carter - Un bilancio del ventennio gollista e un giudizio sul maggio '68 

PARIGI — Il 12 marzo. 
in Francia, si vota. Man
cano pochissime settimane per 
il primo turno di questa con
sultazione elettorale politica 
sulla quale si addensano tante 
speranze e tanti timori e che. 
comunque vada, segnerà una 
svolta nella vita del paese. 
La domenica successiva, il 19. 
il secondo turno. L'attesa è j il più serio, pubblicato dal i settimane fa. Georges Mar

ie parti », è impegnato a fon
do. Ha riunito i suoi antichi 
sostenitori per una colazione 
all'Eliseo. Cerca di garantire 
un minimo di solidarietà fra 
loro e di attenuare le reci
proche diffidenze. Ma il ner
vosismo della maggioranza è 
grande. I sondaggi lo giustifi-

nistra, ma non ha tolto nulla ' 
al valore del pronunciamento 
politico dell'elettorato e non j 
ha afratto compromesso de- j 
finitivamente. come troppi si ! 
erano affrettati a sostenere. ' 
le possibilità di affermazione | 
elettorale e politica della siili- ! 

stra stessa. Alla Conferenza I 
cano: da quello considerato | nazionale del PCF. svoltasi due 

Ingrao visita l'agente 
ferito dai terroristi 

Il compagno Pietro Ingrao. presidente della Camera, ac
compagnato dal sindaco Gabbuggiani e dal prefetto Ricci, 
ha visitato ieri, all'ospedale di Santa Maria Nuova a Firen
ze il giovane agente di PS Dario Azzeni ferito alle gambo 
dai terroristi che tentavano di far fuggire due detenuti 
delle Murate. Il « commando » aveva poi ucciso a sangue 
freddo il collera di Dario Azzeni. Fausto Dionisi. Clamorosi 
particolari intanto emergono dalle indagini. A PAG. 5 

grande e la tensione cresce. 
! La normalità della vita quoti-
i diana non le nasconde. Tutti 
' gli osservatori sono concordi 
; nel rilevarle e nel sottolinea-
[ re l'intensità dell'attenzione e 
! dell'interesse rispetto a ogni 
j altra consultazione preceden-
• te. Del resto l'attività degli 
, organi di informazione è fre

netica: i giornali sono pieni 
di indiscrezioni, dichiarazioni. 
polemiche. La televisione non è 
da meno: martedì sera per tre 
ore la seconda rete ha messo 
in onda un confronto tra i rap
presentanti dei partiti e dei 
raggruppamenti politici e qua
ranta cittadini scelti a rappre
sentare un campione dell* 
elettorato. I partiti sono mobi
litati. ma non solo loro. I 
molti Ieaders della maggioran
za. srandi e piccoli, sono in 
continuo fermento: Giscard 
d'Estaing. che non rende cer
to omasaio all'immagine del 
presidente « al di sopra del-

« Figaro *. risulta una caduta 
di suffragi dal 47 al 44 por j 
cento in un solo mese. Gli ; 
industriali si sono riuniti per 
lanciare con grande rumoie 
un loro piano di sviluppo e 
per gettare il loro peso nello 
scontro. ~ 

Al di là di tutto, comunque. 
il francese medio sicuramen
te più volte al giorno pensa 

chais ha sostenuto che « tutto 
è ancora possibile ». Clic, in
somma. è possibile battere la 
destra e formare un governo 
di sinistra. 

« Si può sperare che gli o-
sfocali e le difficoltà venga- , d e l P C I esponenti degl 'a l t r i 

al 12 marzo e ne discute. 
I motivi per i quali si guar 

no superati ». è la prima co- ! 

j sa che Marchais dice anche 
I a noi. x Non si deve sbaglia-
1 re nel giudizio della situazio-
[ ne. La crisi è molto profon-
j da. i più diversi strati socia 

Da domani a Roma il convegno 
nazionale sui poteri locali 

ROMA — SI apre domani — i Ha. Per la giornata di aper-
presso l'Auditorium della j tura — i lavori termineranno 
Tecnica dell'Eur — il conve- ; mercoledì 25 — il programma 
gno nazionale sul tema: « Pro- prevede lo svolgimento di 
grammazione. autonomie, par- quattro comunicazioni: alla 
tecipazione. Un nuovo ordì- ; relazione introduttiva di Ar-
namento dei poteri locali ». \ mando Cossutta seguiranno 
Alla iniziat:va — promossa • gli interventi di Renato Zan

z e r i («il Comune»), Luigi 
Berlinguer (« l'ente interme
dio»). Sabino Cassese («la 
Regione»). Ai partecipanti — 
riuniti in quattro commissio
ni di studio — saranno inol
tre consegnate comunicazioni 
scritte su temi specifici del 
convegno. 

j dal Centro studi e iniziative 
i per la riforma dello Stato e 
j dall'Istituto Gramsci — par

tecipano numerosi dirigenti 

partiti democratici, tecnici e 
studiosi, amministratori pro
venienti da ogni parte d l ta -

da con interesse eccezionale ' jj sono colpiti, la classe opc-
ai risultati del primo turno 

I sono molti, come vedremo. 
Ma uno sovrasta tutti gli altri 

di queste elezioni: la sinistra 
- la sera del 12 marzo 1978, 

raia prima di tutti. Ma an
che gli altri ve sentono il 
peso. La volontà di cambia-

e riassume il vero significato ! mcnto e moìto forte e difjusa. 
C'è un vero e proprio rigetto i 

I del potere attuale. La nostra 
sarà maggioritaria? Sono no- j ;,rfHC/a poggia ugualmente sul
le le discussioni e le diver
genze che hanno messo in 
rri=;i i rapporti all'interno del-
I'« Union de la gauche » fra 

la immensa speranza suscita
ta dall'unione realizzata sul 
programma nel 1072. Ecco i 
due pilastri che sostengono 

comunisti e socialisti. Questo I }a „ u s t r a fiducia:'la neces-
ha complicato e ha reso più | 
difficile il cammino della si- '• '. ! 

Nell'atteso discorso dinanzi al Parlamento egiziano 

Sadat accusa Israele di sabotare 
la pace per tenersi i territori 

E' sfato esplicito l'appoggio della Giordania all'ultima decisione del presidente 

IL CAIRO — Nel suo atte- * bica, erano convenuti nell'au 
sissimo discolo dinanzi al- ' la anche il governo, le più 
l'Assemblea del popolo (par- ; alte cariche dello Stato e il 
lamento) convocata in seduta , corpo diplomatico. Il Rai,-,. 
* di emergenza >. il presiden- \ accolto da un'ovazione, è sta
te egiziano Sadat ha ieri sera j to applaudito fragorosamcn 
duramente attaccato l'intran- I te più volte: in particolare j tuare la sua occupazione 

le per ricercare la pace: 
t non era un esperimento o 
una manovra — ha detto — 

i ma un sogno di pace ». Tut 

Sadat ha anche affermato 
di avere cliic.-to. nelle nu 
moni della Commissione po-
t;ca a Gcruu-alemme. il n-

j tavia — ha asgiunto 
! le, pensando solo a 

Israe- I tiro totale non solo dal Sinai 

ita di un cambiamento che si 
è radicata nella coscienza dei 
lavoratori: e la volontà d' : 
unione per realizzare il cam t 
biomento. Ecco perche, an- • 
che di fronte alle difficoltà | 
serie e gravi che oggi incon- '. 

' triamo. continuiamo a pensare ' 
• che tutto sia ancora possibi- : 
| le. Ce una condizione per '. 
j questo: che coloro che voglio- j 
! no cambiare facciano sentire i 
', veramente la loro voce va- ; 
' tondo il 12 marzo per il PCF >. | 
j — La cri-i dell'unione della ; 
i sinistra e le divergenze fra ! 
j comunisti e socialisti non han- ! 
t no dunque mutato i termini -
» fondamentali della lotta e del- , 
i lo scontro politico in Fran- ; 
; eia? . , 

-- In questo momento il prò- ! 
blema essenziale e uscire dal- i 

! la crisi. Al tal fine è neces- i 
! sario che l'unione si realizzi \ 

proposta 

perpe- i egiziano, ma anche dal Go ! ™ »" buon programma e che 

sigenza di Israele — il cui 
unico obbiettivo, ha detto, è 
di *. perpetuare l'occupazione 
dei territori arabi e di af
fermare il concetto di Grande 
Israele > — ed ha ribadito j 
l'esigenza di un ritiro totale ' 
delle truppe israeliane dai ì 
territori occupati nel 1967 e i 
del diritto di autodetermina- [ 
zione per i palestinesi. Sadat ' 
ha anche annunciato di ave- ! 
re chiesto agli Stati Uniti. 
pur riaffermando la volontà 
dell'Egitto di non provocare 
una nuova guerra, la forni
tura di armi moderne ed ef
ficienti come quelle che ven
gono fornite ad Israele. 

Oltre ai membri dell'Assem-

quando ha dichiarato di aver ; «ha cercato per tutta la du 
detto agli israeliani « non 
permetterò la permanenza di 

rata dei negoziati di sfrut
tare il fattore tempo, appro-

! un solo insediamento (nel Si ì fut andò dell'accordo dato dal -
nai). né cederò un centime
tro della mia terra anche se 
sarà necessario fare ricorso 
alle armi >. e quando, ricor
dando le brutali dichiarazioni 
annessionistiche di Begin du
rante il banclwtto in onore j 
del ministro degli esteri Ka-
mel a Gerusalemme, ha detto: j 
« Kamel gli ha risposto per ; 
le rime rimettendolo al suo 
posto ». 

Sadat ha esordito ricordan
do il discorso con cui in no
vembre annunciò la sua di
sponibilità a recarsi in Israe 

! l'Egitto alla" necessita della 
! scurezza di Israele >. II pre

sidente si è soffermato a 
lungo sulla pretesa degli 
israeliani di mantenere i loro 
insediamenti nel Sinai, e per 
di più con apprestamenti mi
litari: dapprima — ha det
to — « ho pensato che stes
sero scherzando ». poi ha chia
rito in modo reciso al mini
stro della difesa israeliano 
Weizman. pochi giorni prima 
di Ismaiha. che una simile 
richiesta è inaccettabile per 
l'Egitto. 

i lan siriano e dalla Cisgiorda-
j n.a: e proprio il rifiuto israe

liano a questo proposito ha 
! determinato — ha detto — 

la decisione di interrompere 
i negoziati. « Il popolo di 
Israele ha mostrato in ma
niera inconfondibile il suo de
siderio di pace, ma la pace 
non può essere ottenuta a 
spese di altri », ha esclama
to Sadat. 

Il presidente egiziano non 
ha mancato di rivolgere un 
aspro attacco all'Unione So
vietica. per le critiche alla 
sua iniziativa di pace. Tale 
iniziativa, egli ha detto, ha 
ricevuto appoggi da tutto il 

.sia formalo, m caso di sue- i 
! cesto, un governo comprcn- \ 
: dente i comunisti. Siamo pron- \ 
; fi ad andare al governo e ad \ 
i assumerci tutte le nostre re- i 
I sponsabilità. Naturalmente — ' 
1 e noi insistiamo su questo pun- ' 
! to — il contenuto del prò- I 
j gromma e decisivo. Bisogna ! 
j che questo programma pre- ! 
• cisi gli obiettivi sociali, giudi- i 

chi le risorse economiche e ' 
gli strumenti democratici che . 
consentono di raggiungere 
questi obiettivi sociali: preve
da un allargamento dei di
ritti dei lavoratori ed assi
curi la partecipazione dei cit-

(Segue in penultima) \ 
Claudio Petruccioli 

(Segue in penultima) 

C E avessi sentito par-
" "^lare di colpo di Stato 
— ha detto dopo avere ri
cordato il suo parsalo di 
antifascista — avrei reagi
to con indignazione e, 
quantomeno, avrei invia
to un messaggio al Par
lamento ». Cosi, coti Que
ste parole, il sen. Saragnt 
— riferiva /'« Unita » ieri 
— e scattato datanti ai 
giudici del processo Bor
ghese, che erano andati a 
interrogarlo, quando, a un 
certo momento, ha avuto 
la sensazione di essere 
« chiamato in cau^a in pri
ma persona ». Nessuno 
dei presenti intendeva far 
questo e noi. che pure non 
siamo amici di Saragat 
ma ne conosciamo i tra
scorsi di antifascista e la 
non mai venuta meno fe
de democratica, non pen
siamo neppure un momen
to che il suo scatto dell' 
altro ieri non sia stato 
sincero. 

Ma abbia '.a bontà, il 
scn. Saragat. di posare un 
momento il bicchiere, e di 
ascoltarci con bcneiolen-
za. Dopo quei giorni del di
cembre tVéO in cui il capo 
dello Stato doveva essere 
e non fu informato, e do
po quel marzo dell'anno 
success'vo in cui il mini
stro Restilo (possiamo 
dirlo ora. rispettandolo co
me defunto: un fascista) 
m cui. da capo del dica
stero dell'Interno (in che 
mani eravamo) riferì su 
quei fatti alla Camera 
« minimizzandoli al mas
simo». sono passati anni 
e anni e sono tuttora vici 
i Colombo e i Tonassi, al
lora ministri, e t Vito Mi
celi. allora capo del Sid. 
che avrebbero anch'essi 
dovuto informare d capo 
dello Stato. Non lo fecero 
e intanto Saragat non fu 
più presidente della Re
pubblica. Ma divenne auto
maticamente senatore a 
vita e rimase comunque 
uno dei maggiori perso

naggi delta nostra vita po
litica. Quale idea si e fat
to — dopo tutto il suo an
tifascismo (innegabile e 
onorando) passato — dei 
suoi doveri di democratico 
attuale, quando non senti 
il bisogno dt denunciare 
pubblicamente, con nomi 
e cognomi, coloro clic in 
una occasione delicatissi
ma lo tennero all'oscuro. 
per insipienza o per com-
p'.iciià. di fotti clic poi fu
rono a lutti noti? Come 
mai ha aspettato oggi — 
quando i giudici sono an
dati a interrogarlo — a 
dire quel « nessuno mi dis
se nulla ». del quale persi
no noi, lettori, ci vergo-
gnamo per lui? Perchè 
non cerco di opporsi a che 
seguitassero a fare i mini
stri o i generali, personag
gi che egli aveva il diritto 
di giudicameli indegni, e 
di dirlo a coram popu'.o »? 

Su ciò che c'è da rifare 
in questo Paese non vi di
remo nulla oggi, compa
gni: lo ripetiamo ogni gior
no. Vi togliamo soltanto 
far notare che tutta que
sta gente che « non sa 
nulla ... « non e informata 
di nulla ». 'i non ricorda 
nulla » di quanto e acca
duto ieri, qui da noi, che 
poteva rovinarci per sem
pre, sa poi tutto, conosce 
tutto, ricorda tutto, nomi, 
paesi stranissimi, diffici
lissimi. e tempi, del <; dis
senso », sempreché serva 
per allarmare contro t co
munisti. Naturalmente è 
un dovere, ed e anche un 
bene, sapere ciò che acca
de nell'Azerbaigian al 
flautista Smolzshi), ma 
non sarebbe anche neces
sario avere il sospetto che 
intanto i pompieri di Cit
tà Ducale stanno entrando 
al Viminale? Proponiamo 
che la prossima Biennale 
venga organizzata per i 
sordomuti e per i malati 
di otite. 

Forttbraeci* 


